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Letta: “Fate il possibile, è allarme democrazia”
“Insieme, eviteremo che l’Italia torni indietro e faremo andare avanti il Paese”

“Voglio lanciare l’allarme 
per la democrazia italiana, 
peso le parole, non voglio 
usare parole a vanvera: ab-
biamo 17 giorni di campa-
gna per cambiare 
completamente la storia del 
nostro Paese ed evitare che 
l’allarme per la democrazia 
italiana diventi realtà“. 
Ormai è una vera e propria 
‘ossessione’ quella di En-
rico Letta il quale, conce-
dendo pochissimo tempo al 
programma elettorale 
nell’ambito delle sue sor-
tite pubbliche, preferisce 
invece lanciare continui 

proclami contro improba-
bili ‘marce su Roma’, che 
lui continua  a prevedere, 
nel caso vincesse la coali-
zione del centrodestra. Ed 
anche oggi, rivolgendosi 
alla pletora dei candidati 
dem, il segretario ha riba-
dito tutta la sua ‘fobia’, per 
“lanciare l’ultima fase della 
campagna elettorale, invo-
gliandovi a fare tutto il 
possibile“. A detta di Letta 
infatti, “ci sono tre perce-
zioni sbagliate che si 
stanno diffondendo nel 
Paese. 
 

“Dopo il Covid,  
ancora troppe  
le emergenze  
dimenticate”

La preziosa fauna 
del Parco  

dello Stelvio

Ritorno a scuola: 
zaini pesanti  

e schiena a rischio 
per gli scolari

Come abbiamo scritto al-
cuni giorni fa, in realtà i 
rincari delle risorse energe-
tiche sono iniziati già dallo 
scorso anno, quando l’in-
vasione russa non era an-
cora minimamente 
immaginabile. Poi, ovvia-
mente, dallo scorso gen-
naio la situazione è 
precipitata ma, ci doman-
diamo: possibile che da 
parte del governo – attra-

verso le numerose ‘com-
missioni studi’ – non ci sia 
stata la minima preoccupa-
zione? Ed ora siamo nei 
‘casini’, quelli veri. Perché 
il nostro Paese riesca a 
smarcarsi definitivamente 
dal ‘gioco russo’ (tra nuovi 
rifornitori, la realizzazione 
dei rigassificatori, ed il ‘re-
cupero’ dei giacimenti di 
gas nell’Adriatico, ‘rega-
lati’ alla Croazia), occor-

rono ‘almeno’ 10/12 mesi e 
nel frattempo, ad oggi, gli 
stoccaggi – o ‘scorte’ – 
sono circa all’80%. Questo 
significa che se ‘vera-
mente’ la Russia dovesse 
chiudere i rubinetti (cosa 
poco probabile perché per-
derebbe l’unica fonte di 
guadagno), per noi signifi-
cherà un inverno ‘pregno’ 
di sacrifici e difficoltà. 
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Salvini: “Putin ha torto marcio  
ma nostre aziende in ginocchio”
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Gas: dal Mite il ‘Piano nazionale  
per il contenimento dei consumi’

“Al primo settembre gli stoccaggi di gas sono arrivati all’83%”
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MATTEO RENZI SU TIK-TOK: “IL REDDITO 
DI CITTADINANZA NON FUNZIONA”



PRIMO PIANOMARTEDÌ 6 SETTEMBRE 20222

“L’insieme delle misure adottate ci hanno consentito di raggiungere al 1° settembre 2022 un livello di riempimento degli stoccaggi di circa 83%” 

Dal Mite il ‘Piano nazionale di contenimento dei consumi di gas naturale’
Ed infatti ,  puntuale, mentre 
la  maggior dei  leader poli -
tici  continua ad ‘affannarsi’  
per conquistarsi la sua fetta 
di  ‘potere’ ,  oggi  dal  Mini-
stero della Transizione eco-
logica – diretto dal ministro 
Cingolani  (nel la  foto)  –  è  
giunto subito i l  ‘Piano na-
zionale di contenimento dei 
consumi di gas naturale’ ,  i l  
cui contenuto è abbastanza 
chiaro: “Per ridurre i  rischi 
connessi  a  una potenziale  
interruzione totale  dei  
f lussi  dalla  Russia durante 
i l  prossimo inverno nonché 
rispondere alle richieste eu-
ropee in termini  di  r idu-
zione dei  consumi per i l  
periodo 2022-2023, è oppor-
tuno attuare s in da subito 
misure di contenimento dei 
consumi nazionali  di  gas“.  
Come si  legge nel  ‘piano’ ,  
“Queste misure integrano il  
piano di  diversif icazione 
già messo in atto dal  Go-
verno e servono transitoria-
mente a  mantenere 
adeguati  standard di  s icu-
rezza e  preservare le  r i -
serve disponibi l i ,  in  attesa 
che siano pienamente ope-
rat ivi  i  nuovi  canali  di  im-
portazione di  gas 
(compreso il  Gnl).  Le stime 
dell ’ impatto di  tutte le  mi-
sure di  contenimento por-
tano ad un potenziale  di  
circa 5,3 miliardi di Smc di 

gas,  considerando la massi-
mizzazione del la  produ-
zione di energia elettrica da 
combustibili  diversi dal gas 
(circa 2,1 miliardi di Smc di 
gas) e i  risparmi connessi al 
contenimento del  r iscalda-
mento (circa 3,2 miliardi di 
Smc di  gas) ,  cui  s i  aggiun-
gono le  misure comporta-
mental i  da promuovere 

attraverso campagne di  
sensibi l izzazione degli  
utenti  ai  f ini di un compor-
tamento più virtuoso nei  
consumi“. Questa,  spiega il  
Mite,  “E’  una prima previ-
sione di  misure di  conteni-
mento, che potranno essere 
integrate con quelle  di  r i -
duzione dei  settori  indu-
str ial i ,  in  part icolare 

energivori .  Al  r iguardo è 
stato aperto un confronto 
con Confindustria per defi-
nire contenuti e modalità di 
attuazione,  nonché è  in 
corso, con la collaborazione 
di  Snam e Confindustria ,  
un r i levamento mediante 
questionari  del le  diverse 
imprese interessate,  al  f ine 
di determinare il  potenziale 

di riduzione dei consumi su 
base volontaria/incentivata 
e  le  categorie  di  imprese 
che hanno cicl i  produtt ivi  
non interrompibil i  senza 
preavviso.  Saranno al  con-
tempo organizzate le  mi-
sure già previste dal  Piano 
di  emergenza gas nazio-
nale,  quale l ’ interrompibi-
l i tà  volontaria  dei  prel ievi  

di gas e i l  peak shaving con 
Gnl“.  Dunque,  prosegue i l  
‘piano’ ,  “L’ insieme delle  
misure adottate per la sicu-
rezza degli  approvvigiona-
menti  di  gas,  e  la  r isposta 
degli  operatori  coinvolt i  
hanno consentito di  rag-
giungere al  1 °  settembre 
2022 un l ivel lo di  r iempi-
mento degli  stoccaggi  di  
c irca 83%. Tale valore,  in 
l inea con l ’obiett ivo di  
r iempimento del  90% e 
anche superiore,  è  fonda-
mentale  per disporre di  
margini di sicurezza del si-
stema gas e  affrontare i l  
prossimo inverno“.  Altra 
conferma (con ‘buona pace 
per gl i  ambiental ist i  più 
ostinati) ,  per altro ‘ inevita-
bi le’ ,  “L’obiett ivo del  go-
verno è quello di  arrivare 
ad avere in esercizio al  più 
presto,  entro i  primi mesi  
del 2023, i l  primo rigassifi-
catore gal leggiante e ,  suc-
cessivamente e  comunque 
entro i l  2024,  anche i l  se-
condo impianto.  Ciò è  fon-
damentale  soprattutto per 
poter  affrontare l ’ inverno 
2023-2024,  considerato che 
con molta probabil i tà  gl i  
s toccaggi  saranno piena-
mente uti l izzati  nel la  sta-
gione invernale 2022-2023 e 
dunque occorrerà r icost i -
tuire  adeguatamente le  r i -
serve“. 

“Ho chiesto a tutti i leader di parlarne insieme, ma non si riesce a quagliare” 

Carlo Calenda sul caro bollette
Non ‘pretende’  chissà cosa 
ma,  a l le  pross ime e lezioni  
si  dice convinto di raggiun-
gere  un preciso  obiet t ivo:  
prendere  “I l  19%,  quel lo  
che ho preso a  Roma nel le  
elezioni comunali”.  Dai mi-
crofoni di  Isoradio Calenda 
spiega:  “Per me è un auspi-
cio.  I  sondaggi ci  danno in 
forte crescita e questo mi fa 
piacere“ .  Tuttavia ,  ag-
giunge mostrando r isent i -
mento,  “Dal la  platea  di  
Cernobbio c’era una arrab-
biatura,  fatemela dire così ,  
sul  fat to  che Ber lusconi ,  
Salvini  e  Conte hanno fatto 
cadere  Draghi“ .  Poi ,  dopo 
Letta (per i l  quale è ‘ la  spe-
c ia l i tà  del la  casa’ ) ,  anche 
Calenda cede volent ier i  a i  
‘g iudizi ’  e ,  ad una do-
manda replica che “Un go-
verno con Meloni?  Ma 
quando mai .  Anche perché 
sarebbe un controsenso a  
quanto fat to  f inora .  Io  ho 
det to  una cosa  diversa :  se  
io fossi  Giorgia Meloni  che 
non ho grande esperienza,  
direi  meglio  andare avanti  
con Draghi .  Non lo  farai  
mai ,  amen“.  In  real tà ,  in-
tervenendo poco prima ad 
Rt l ,  i l  leader  di  Azione 

aveva r isposto  a l la  s tessa  
domanda con però Letta al  
posto della Meloni :  “L’al le-
anza con i l  Pd non la  farò:  
l ’avrei  fat ta  pr ima.  Un go-
verno di  larga coal iz ione,  
questo  vogl io  fare .  Serve 
un governo di  Alleanza co-
mune, mi auguro anche con 
la Meloni .  L’al leanza con i l  
Pd l ’ho spaccata per Frato-
ianni e  Bonell i :  impossibile  
governare  con loro“.  
Quindi i l  tema del  giorno – 
e  dei  pross imi  mesi  –  i l  
caro bollette :  “Io ho propo-

sto  a  tut t i  i  leader  di  ve-
derci  e  def inire  un pro-
gramma comune“,  r ivela   
Calenda,  spiegando perché 
“f inora  non c ’è  r iusci to ,  
non s i  r iesce  a  quagl iare“ .  
Inf ine  un argomento a  lui ,  
che  vive  ed ama Roma,  un 
argomento abbastanza sen-
t i to ,  come quel lo  dei  r i -
f iut i :  “Noi  dobbiamo 
diventare  un Paese  nor-
male dove facciamo i  r igas-
s i f icator i  come c ’è  a  
Barcel lona e  i  termovalo-
rizzatori  per i  r i f iuti“.  

“Chi usa un sistema misto con le rinnovabili non sta subendo mazzate” 

Bollette: le parole di Borrelli
“Sicuramente  i l  Governo 
deve intervenire” per r isol-
vere i l  caro bollette ,  “ma i l  
problema è  che resterà  un 
intervento tampone, perché 
bisogna intervenire  in  
modo strutturale  sul  s i -
stema energetico“.  Così ,  ai  
microfoni  di  iNews24,  
Francesco Emil io  Borrel l i ,  
consigl iere  regionale  in  
Campania e  candidato al la  
Camera di  Europa Verde.  
“Noi  proponiamo –  e  a  ta l  
proposi to  c ’è  uno studio  
del l ’Enel  che  va  in  questa  
direzione –  di  invest ire  
prevalentemente  sul  foto-
vol ta ico  e  sul l ’eol ico  off -
shore ,  dal  momento che 
l ’ I tal ia  è  uno dei  Paesi  con 
la  migl iore  esposiz ione a l  
sole  e  a l  vento del  mondo.  
È  surreale  che  s i  punt i  su 
a l tre  energie  anziché su 
quel le  che  porterebbero 
una riduzione strutturale e  
non creerebbero dipen-
denza energet ica :  sole  e  
vento non ce  l i  togl ie  nes-
suno”.  I l  candidato  di  Eu-
ropa Verde è d’accordo con 
lo  scorpamento dei  prezzi  
di  gas e  r innovabil i :  “Asso-
lutamente  s ì .  Tutt i  coloro 
che hanno già  un s is tema 
misto di  bollette con la pre-
senza di  energia  r innova-
bi le ,  non stanno subendo 
mazzate”.  Anche i l  tetto al  
prezzo del  gas ,  secondo 
Borrel l i ,  “è  un intervento 
in emergenza. Noi facciamo 
un ragionamento che per  
a lcuni  può sembrare  im-

possibi le ,  ma tant i  anni  fa  
era  impossibi le  anche im-
maginare che i l  Pianeta an-
dasse  verso questa  
direzione.  Era  impossibi le  
anche immaginare  di  fare  
la  raccolta differenziata.  In 
una società  ul traconsumi-
sta ,  dove i l  numero degl i  
abi tant i  aumenta  a  dismi-
sura ,  garant ire  le  r innova-
bi l i  s ignif ica  garant ire  la  
possibi l i tà  di  avere  l ’ener-
gia  a  prezzi  bass iss imi” .  
“Un al tro  tema è  quel lo  
del la  s icc i tà  –  aggiunge i l  
candidato di  Europa Verde 
–  A di fferenza di  a l tre  Re-
gioni come la Lombardia,  i l  
Piemonte e i l  Veneto,  ho af-
frontato la  quest ione del la  
s icc i tà  già  a  febbraio  e  in-
fat t i  nel la  mia  Regione,  la  
Campania ,  non abbiamo 

avuto cr is i  idr iche.  Dob-
biamo r idurre  gl i  sprechi .  
In Campania st iamo prepa-
rando un mega progetto  
che prevede non solo la  r i -
duzione degl i  sprechi  ma 
anche l ’ut i l izzo di  acqua 
non potabi le  ad esempio 
per  le  industr ie ,  g l i  scar i -
chi del  wc e l ’agricoltura.  È 
una cosa  che in  I ta l ia  nes-
suno sta  portando avant i .  
Dopo quel le  per  l ’energia ,  
le  prossime guerre saranno 
per  l ’acqua e  per  i l  c ibo.  
Con l ’assenza dei  Verdi  in  
Par lamento in  quest i  anni  
non sono stat i  affrontat i  i l  
tema del l ’energia  r innova-
bi le ,  la  raccol ta  di fferen-
ziata ,  la  r iduzione del  
consumo del suolo e i  r isul-
tat i  purtroppo,  l i  s t iamo 
vedendo adesso” 
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Il segretario di Iv: “Con Calenda siamo gli unici ad avere un’idea diversa” 

Renzi: “Il RdC non funziona”

Anche lui,  come la maggior 
parte dei vari leader politici 
impegnati  nella campagna 
elettorale,  ha deciso di 
‘usare’ anche il  social mag-
giormente gettonato dai 
giovani,  soprattutto dagli  
adolescenti:  ‘Tiktok’.  Tutta-
via i l  numero uno di Italia 
viva ha scelto un argomento 
tutto sommato ‘difficile’ per 
un platea della quale buona 
parte ne beneficia,  così  
come molti  loro genitori :  i l  
Reddito di cittadinanza:  

“Oggi vogliono tutti abolire 
o modificare i l  reddito di 
cittadinanza,  perché non 
funziona“.  Poi,  quasi  a 
voler ‘tranquilizzare’, Renzi 
ha spiegato che “Qual è l’al-
ternativa? Il  jobs act ,  1 mi-
l ione 300 mila posti  di  
lavoro, industria 4.0, gli in-
terventi  a favore di chi as-
sume, l ’Ace,  e l ’ Irap costo 
del lavoro.  Tutte misure 
concrete”.  Quindi,  in l inea 
con i tempi rapidi che il  so-
cial in questione prevede, il  

leader di Iv ha concluso an-
dando subito al  ‘sodo’:  
“Però, quando andate a vo-
tare, se pensate al reddito di 
cittadinanza,  ricordatevi 
che la destra ha Salvini, che 
ha votato i l  reddito,  che la 
sinistra ha Di Maio, che vo-
luto il  reddito, e poi ci sono 
i  5 Stelle con Conte,  padre 
del reddito.  E poi ci  siamo 
noi con Calenda, gli  unici  
ad avere un’idea diversa,  
un’idea di un’Italia sul 
serio“. 

Conte: “Di Maio ha percentuali molto basse, non ha molto senso votarlo…“ 

“Chi difende il Rdc voterà noi”

“Di Maio ha percentuali  
molto basse,  non ha molto 
senso votarlo…“. Dunque, 
secondo il  leader del M5S, 
chi tiene a difendere il Red-
dito di cittadinanza, do-
vrebbe votare lui e non Di 
Maio perché, spiega, perché 
“Soprattutto ha abiurato a 
tutte le battaglie M5S, ha 
rinnegato tutto i l  passato,  
sarebbe come votare un 
fuordopera“. Riguardo poi 
alla spinosa questione in-
terna al  Movimento, rela-
tiva ai  due andati ,  Conte 
dimostra di essersi  perfet-
tamente ‘all ineato’:  “Fico,  
Taverna, Bonafede, Toni-

nelli  non ci  mancheranno 
perché ci  aiuteranno dal-
l’esterno. Anzi – aggiunge – 
La regola della turnazione 
andrebbe adottata da tutte 
le forze politiche,  per non 
diventare mestieranti della 
politica,  per non finire at-
taccati  alla poltrona“. Ri-
guardo poi al  conflitto fra 
Ucraina e Russia,  i l  leader 
M5s commenta che  “La 
pace va costruita,  nessuno 
ci  dica Putin non la vuole.  
La pace va costruita giorno 
dopo giorno”. Altro tema 
caldo, aggiunge Conte:  
“Sulle sanzioni alla Russia 
abbiamo detto subito asso-

lutamente sì ,  io ero anche 
per un inasprimento ma ero 
anche consapevole che ci  
avrebbero fatto male.  An-
cora oggi, che non si stanno 
rivelando molto efficaci su 
Putin perché si  pensava a 
mettere in ginocchio l ’eco-
nomia russa e non sta avve-
nendo, dico che andavano 
prese e vanno mantenute“. 
Prima di concludere,  ap-
profittando dell’argomento 
in questione, Giuseppe 
Conte coglie l ’occasione 
per poter rimarcare ancora 
una volta che “Chi mi defi-
nisce fi lo-putiano mi dif-
fama“.

Il segretario del Partito Democratico: “Insieme, eviteremo che l’Italia torni indietro e faremo andare avanti il Paese” 

Letta ai suoi candidati: “Fate il possibile, è allarme democrazia”

Primo, una vittoria annun-
ciata della destra e quindi 
liberi tutti ,  la destra ha già 
vinto e a quel punto perché 
votare il  partito che è più in 
grado di batterla? Secondo, 
vinceranno ma non gover-
neranno, si squaglieranno e 
a quel punto si  rimescole-
ranno le carte,  sbagliatis-
simo perché con una 
vittoria larga della destra le 
carte si  rimescoleranno al  
loro interno e quelli  che 

sono fuori non avranno voci 
in capitolo.  Terzo,  alla f ine 
l ’Europa ci  salva,  non ci  
possono far fall ire,  mi ri-
corda quello che accadde 
con la Brexit ,  tanti  non an-
darono a votare ma intanto 
quel voto oggi è lì“. Quindi 
i l  segretario del Pd ha poi 
tenuto a ricordare che “que-
sta legge elettorale con-
giunta con la riduzione del 
numero dei parlamentari  
crea i l  r ischio che venga 

stravolta nei  fatti  la nostra 
Costituzione, un rischio de-
mocratico che i l  Paese non 
ha mi vissuto come in que-
sto momento. Oggi è possi-
bile che il  43% dei consensi 
al  centrodestra si  trasformi 
in un 70% di seggi in Parla-
mento,  uno stravolgimento 
del sistema, uno scenario da 
incubo“. Ma ‘ce ne sono per 
tutti ’ :  dunque, avverte an-
cora letta,  in un tale conte-
sto  “Anche i l  voto per le 

l iste di  Calenda e Conte 
sono oggettivamente un 
aiuto alla vittoria della de-
stra.  Uno vuol fare i l  go-
verno con la Meloni, l ’altro 
ha il  sostegno di Trump. Un 
più 4% a Calenda e Conte,  
tolto a noi,  consentirebbe 
alla destra di superare i l  
70% di rappresentanza par-
lamentare. Un più 4% a noi 
porterebbe la destra sotto il  
55% per riportare la partita 
nella contendibilità“. Infine, 

come posseduto da 
un’anima risorgimentale,  
Letta esplode in un ‘patriot-
tico’ :  “Sta a noi oggi,  nella 
campagna elettorale e nel  
voto, salvare noi stessi,  sal-
vare l’Italia“. Poi lo sprone: 
“In 17 giorni dobbiamo lot-
tare:  ci  sono 60 collegi uni-
nominali  contendibil i ,  in 
questi  60 collegi una cre-
scita nostra consentirebbe 
di vincerli  e riportare la 
partita in una logica di con-

tendibilità. Il  ruolo decisivo 
è sulle vostre spalle, le per-
sone guarderanno voi.  
Penso in particolare ai can-
didati nell’uninominale dai 
quali dipende la possibilità 
di  riaprire la partita e di  
evitare il rischio democrazia 
nel Paese. Ma siccome cono-
sco lo spirito di ognuno di 
voi – ha quindi concluso –  
eviteremo che l ’Italia torni 
indietro e faremo andare 
avanti il  Paese“. 
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Secondo De Lieto (Libero Sindacato di Polizia): “E’ assurdo e fuori dalla storia” 

Ripristinare la leva obbligatoria?
“Siamo in  campagna e le t -
torale  e  s i  sa ,  ognuno ha la  
propria  “r icetta” per  sol le-
vare le  sort i  del  Paese.  C’è  
anche  chi  r ipropone nuo-
vamente  la  “r ice t ta”  del la  
leva  obbl igator ia .  Ebbene  
costui  chiede  i l  r ipr is t ino   
del  servizio mil i tare  obbl i -
gator io ,  qualora  la  coal i -
z ione  di  cui  fa  par te  
usc i rebbe  v i t tor iosa  dal le  
urne,  quindi incaricata al la  
formazione  del  nuovo go-
verno.  I l  pol i t ico che tanto 
ama la  leva  obbl igator ia ,  
immediatamente  s i  adope-
rerebbe  per  i l  r ipr is t ino  
del la  s tessa  cos ì  come ha  
sbandierato  e  cont inua a  
sbandierare  in  campagna 
e le t tora le“ .  Cos ì  ha  com-
mentato  i l  Segretar io  Ge-
nera le  Nazionale  del  
Libero Sindacato di  Pol izia  
(LI .S I .PO.) ,  Antonio  de  
Lie to :  “E’  invalso  in  ta -
luno,  i l  convincimento che  
tanti  giovani ,  s iano “mam-
moni”  o ,  comunque,  poco  
”maturi” ,  incivi l i ,  ecc .  ecc .  
perché non avrebbero fatto  
i l  “mi l i tare” .  Argomenta-
z ioni   assurde  e  fuor i  
luogo.  Oggi  un eserc i to  a  
leva obbl igatoria ,  s ia  pure  
del la  durata  di  pochi  mesi  
–  ha  prosegui to  i l  l eader  
del  LI .SI .PO.  –  non serve a  

nul la ,  anzi ,  danneggia  no-
tevolmente i  nostri  giovani   
che già  hanno enormi diff i -
co l tà  a  t rovare  un lavoro ,  
con la  leva  obbl igator ia ,  
potrebbero vedersi   preclu-
dere   le  già  poche  possibi-
l i tà  d i  lavoro .  Oggi  –  ha  
r imarcato  de  Lie to  –  in  
larga  parte  dei  Paes i  de l  
mondo,  g l i  eserc i t i ,  sono 
compost i  da profess ionist i  
e  sono tant i  i  g iovani  che  
aspirano  ad entrare in ma-
niera  permanente   e  che ,  
addir i t tura ,  dopo  a lcuni  
anni  d i  permanenza ,  non 
riescono ad essere collocati  
nei  ruoli  del le  nostre Forze 
Armate .  Giovani  a   ferma 
breve,  r innovabile  s ino a  4  
anni  e  sono migl ia ia ,  a t -
tualmente ,  co loro  che  a t -
tendono l ’occasione per far  
parte  di  un eserci to  di  pro-
fess ionis t i .  Per  far  “cre-

scere”  i  nostr i  ragazzi ,  b i -
sognerebbe  operare  in  
tut te  le  scuole ,  dedicando 
a lcune  ore ,  a l la  “educa-
z ione  c iv ica” .  Se  s i  vuole  
a iutare  i  nostr i  g iovani ,  
quel la  del la  leva  obbl iga-
toria ,  è  una proposta total -
mente  sbagl ia ta ,  fuor i  
dal la  rea l tà ,  dal  buon 
senso ,  dal la  s tor ia .  Pen-
s iamo a  t rovare  un futuro  
per  i  nostr i  ragazzi  –  ha  
concluso de Lieto – e  l ’ idea 
di  far  tornare  indietro ,  le  
lancet te  del la  s tor ia ,  s i  
giudica da se”.

 “Ancora un volta dal Cremlino arrivano dichiarazioni strumentali” 

Elezioni, Di Maio: “Ingerenze russe”
Diversamente da altr i  suoi  
col leghi  leader  part i t ic i ,  
che  dopo ‘averc i  provato’  
hanno infine desist i to,  tor-
nando a  par lare  dei  loro  
progetti  futuri  per i l  Paese,  
da Napoli ,  dove si  trovava 
per  la  presentazione del  
rapporto Ice,  Luigi Di Maio 
t iene invece a  r ibadire  che 
“E’  chiaro  che ormai  la  
Russia  abbia  deciso  di  en-
trare  diret tamente  nel la  
campagna e let torale  e  che  
st ia  giocando un ruolo che 
è  chiaramente  un’ inge-
renza“.  Quindi ,  ha  poi  ag-
giunto l ’a t tuale  ministro  
degl i  Ester i :  “Sono inge-
renze nel l ’ambito  di  una 
campagna elettorale di  uno 
Stato  sovrano.  Io  invi to  
tutte  le  forze pol i t iche i ta-
l iane a  r imandare  a l  mit -
tente  queste  ingerenze“.  
Quindi  l ’ex  penta  s te l lato ,  
soprat tut to  in  r isposta  a  
quanto affermato su Tele-
gram dal la  portavoce  del  
ministero  degl i  Ester i  
russa,  Di  Maio torna a ‘de-
nunciare ’  che ,  “Ancora  un 
volta dalla Russia arrivano 
dichiarazioni  strumentali  a  
poche set t imane dal  voto .  
Ennesima prova che le  au-
tor i tà  russe  s i  s tanno ren-
dendo protagoniste  di  
chiare  ingerenze,  con la  
diffusione di notizie propa-
gandist iche .  C’è  una cer-
tezza:  ad oggi  le  famiglie  e  
le  imprese  i ta l iane r i -
schiano di  essere strozzate 
economicamente  dagl i  au-
menti  del  gas .  Quest i  ul -
t imi,  a  loro volta,  derivano 

dal le  speculazioni  russe  e  
da una guerra  che Put in  
cont inua a  portare  avant i  
causando la morte di  centi-
naia  di  vi t t ime innocenti“ .  
I l  tempo incalza ,  avverte :  
“Dobbiamo reagire  come 
Europa. Venerdì ci  sarà una 
r iunione important iss ima 
dei  ministr i  del l ’energia  
dell ’Unione Europea e dob-
biamo stabilire i l  tetto mas-
s imo al  del  gas .  La misura 
è colma e,  se Putin ha por-
tato  i l  prezzo del  gas  a  
o l tre  270  euro Mwh,  è  i l  
momento di  tornare  indie-
tro  con un tet to  massimo 
che dica  che ol tre  80  euro 
non s i  può andare“.  
Quindi ,  aggiunge i l  leader  

di  Impegno c ivico ,  “E’  
chiaro  che Put in  in  questo  
momento s ta  provocando 
l ’aumento del  gas  in  tut ta  
Europa,  s ta  r icat tando 
l ’Europa e per questo l ’ I ta-
l ia deve intervenire calmie-
rando i l  prezzo del le  
bol let te .  Quel lo  che io  ho 
proposto  come leader  di  
Impegno Civico  in  quest i  
g iorni ,  è  proprio  un de-
creto  ‘Tagl ia  bol let te ’  che  
da qui  a  dicembre paghi  
l ’80% delle  bollette al le  im-
prese e anche al le  famiglie  
che r ischiano di  entrare  in  
povertà  energet ica ,  9  mi-
l ioni  di  i ta l iani ,  4  mil ioni  
di  famiglie  r ischiano la po-
vertà energetica“.  

“Ma da sette mesi in ginocchio ci siamo noi e non lui, e la guerra va avanti” 

Salvini: “Putin ha torto marcio”

Dopo aver  esc luso a  pr ior i  
–  in  caso  d i  a ffermazione  
de l  centrodes t ra  –  even-
tua l i  problemi  d i  ‘vedute ’  
r i spet to  a l la  Meloni  (“No,  
asso lutamente ,  abbiamo 5  
anni  impegnat iv i .  Po i  ab-
biamo or igini  e  cul ture  di -
verse  ma è  un  impegno”) ,  
in tervenendo a  Radio  Ca-
pital  Matteo Salvini  t iene a  
r ibadire  che  “Saremo g iu-
dica t i  da l  nos t ro  lavoro“ .  
Sul l ’ormai  preponderante  
–  ed  urgente  –  tema de l la  
c r i s i  energet i ca ,  i l  l eader  
de l  Carocc io  commenta  
che,  a  suo avviso ,  “ i l  Pnnr  
è  da  aggiornare .  Alcune  
cose  vanno at tuate  subi to ,  
come i  300  mi l ioni  per  
piantare  6  mil ioni  di  a lberi  

ne l le  aree  metropol i tane ,  
que l lo  non  ha  subi to  au-
ment i  d i  mater ie  pr ime.  
Ma se  la  scuola  ie r i  co -
s tava  10  e  oggi  cos ta  30  
non  posso  fare  f in ta  d i  
n iente ,  per  ser ie tà  devi  
r iaggiornare  i  cont i“ .  De l  
res to ,  aggiunge ,  “ I l  go-
verno  i ta l iano  è  in  car ica ,  
a lmeno 30  mi l iard i  deve  
met ter l i  subi to ,  non  f ra  
due  mes i ,  per  l imi tare  g l i  
aumenti  del le  bollette .  Con 
uno  scos tamento?  Cer to ,  
pre fer i sco  met tere  30  mi -
l iard i  a  debi to  oggi  che  
non  100  t ra  due  mes i  per  
pagare  un  mi l ione  d i  cas -
sa integra t i ,  è  l ’ a l larme 
de l la  Cis l .  Mi  s tupisce  la  
so l i tudine  de l la  Lega  ne l  

ch ieder lo .  Ai  segre tar i  
degl i  a l t r i  part i t i  dico ,  do-
mani  c i  vediamo a  Roma e  
f i rmiamo un  impegno co-
mune  per  b loccare  imme-
dia tamente  g l i  aument i  d i  
luce  e  gas“ .  Al t ro  argo-
mento  ‘ sp inoso’  è  i l  pres i -
dente  russo ma,  anche qui ,  
Salvini  è  subito categorico:  
“Put in  ha  torto  marcio :  ha  
sca tenato  una  guerra  or-
renda,  ha  invaso un Paese ,  
ha  r ipor ta to  morte  e  d i -
s t ruz ione  ne l  cont inente  
europeo .  B isogna  punir lo ,  
f e rmar lo ,  met ter lo  in  g i -
nocchio .  Ma le  sanz ioni  
sono  operat ive  da  se t te  
mes i  e  in  g inocchio  c i  
s iamo noi  e  non Put in ,  e  la  
guerra  va  avant i“ .  

D’Amato: “Sono stati approvati oltre 420 milioni di interventi” 

Lazio: novità sull’edilizia sanitaria
“Nell ’odierna  Giunta  re -
g ionale  sono s ta t i  appro-
vat i  o l t re  420  mi l ioni  d i  
euro di  intervent i  di  edi l i -
z ia  ospedal iera  e  per  le  
nuove tecnologie .  In  part i-
colare ,  per  la  c i t tà  di  Roma 
è  s ta to  interessato  l ’ospe-
dale Sant’Eugenio per oltre 
38  mln di  euro  per  una  
nuova palazzina  e  per  la  
p ias tra  cardiovascolare ,  i l  
Pol ic l in ico  Umberto  I  con 
ol t re  2  mln di  euro  per  in-
tervent i  t ra  i l  potenzia-
mento del  reparto trapianti  
e  l ’acquis iz ione  di  appa-
recchiature  per  i l  b locco  
operator io  pediatr ico .  I l  
San  Giovanni  con o l t re  11  
mln di  euro tra  r iqual i f ica-
zione energet ica  e  apparec-
chi  per  ocul is t ica  e  Banca  
degl i  occhi .  I l  Pol ic l in ico  
di  Tor  Vergata  con c i rca  4  
mln  di  euro  per  l ’ampl ia-
mento  del l ’area  di  emer-
genza ,  g l i  IFO-Regina  
Elena  per  l ’acquis to  di  un 
nuovo robot  chirurgico per  

oltre  2  mln di  euro.  La Fon-
dazione  Pol ic l in ico  Ge-
mel l i  con c i rca  3  mln  di  
euro  per  l ’a t t ivazione  del  
nuovo reparto  di  ps ichia-
t r ia .  Nel la  Provinc ia  di  
Roma sono s ta t i  f inanziat i  
due  intervent i ,  i l  pr imo a  
Bracciano a  favore dei  sog-
get t i  in  e tà  evolut iva  per  
o l tre  2  mln di  euro e  i l  se-
condo a Fiano Romano per  
una  s t rut tura  per  persone  
affette  da autismo per oltre 
600 mila  euro.  A Frosinone 
sono previst i  gl i  interventi  
a l l ’ospedale  di  Sora per  25 
mln di  euro  e  a l l ’ospedale  
di  Frosinone per la  radiolo-
gia  intervent is t ica  con 
o l t re  3  mln  di  euro .  A Vi -
terbo  c i rca  10  mln di  euro  
per  le  acquis iz ioni  degl i  
arredi  per  i l  completa-
mento  del l ’ospedale  Bel -
co l le  e  la  rea l izzazione  
del la  seconda sa la  angio-

graf ica .  A Lat ina  è  l ’ in ter-
vento  più  importante  re la-
t ivo  a l  completamento  del  
f inanziamento  del  nuovo 
ospedale  per  ol tre  240 mln 
di euro.  Inoltre,  per tutte le 
Aziende sanitarie  sono 15 i  
mln  di  euro  dest inat i  a l le  
Case  e  Ospedal i  d i  Comu-
ni tà  non f inanziate  dal  
PNRR e inf ine ol tre  54 mln 
di  euro  dest inat i  agl i  ade-
guament i  ant incendio  in  
tutte  le  Asl .  E’  s tato f inan-
z ia to  per  4 ,8  mln  di  euro  
l ’Ares 118 per completare i l  
proget to  di  re internal izza-
zione del  servizio di  emer-
genza .  Quest i  in tervent i  
col locano i l  Lazio tra le  Re-
gioni  che  hanno ut i l izzato  
a pieno i  fondi per gl i  inve-
st imenti  raggiungendo così  
i l  100%”.  Lo dichiara  l ’As-
sessore  a l la  Sani tà  del la  
Regione  Lazio ,  Aless io  
D’Amato (nel la  foto) .
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Quando il  sapore del mare 
si  unisce al  desiderio di 
scoprire,  nascono percorsi  
nuovi come il  progetto in 
barca a vela “Anima Li-
bera”, che ha preso il  largo 
oggi dal molo di Napoli .  
Un’esperienza dedicata alle 
persone con malattie neu-
romuscolari ,  come la SLA, 
la SMA e le distrofie mu-
scolari ,  promossa dal Cen-
tro Clinico NeMO Napoli ,  
att ivo dal 2020 presso 
l’Ospedale Monaldi, in col-
laborazione con i l  Club 
Nautico della Vela della 
città e NeMO Lab Srl, con il 
patrocinio del Centro Coor-
dinamento malattie rare di 
Regione Campania,  di  
AISLA Onlus,  Famiglie 
SMA e UILDM, associa-
zioni dei  pazienti  e al  
f ianco da sempre del net-
work dei sette Centri  
NeMO in Italia,  in qualità 
di Soci.  Un primo progetto 
pilota pensato per affian-
care la presa in carico psi-
cologica e riabil itativa dei 
pazienti  del  Centro NeMO 
attraverso una nuova mo-
dalità esperienziale che ha 
come protagonista i l  pren-
dersi  cura di se stessi ,  fa-
cendosi trasportare dalle 
onde e dal vento.  Quattro 
uscite in barca a vela con 
un’altura di 14 metri  e at-
trezzata per il  trasporto di 
un gruppo di otto persone 
con disabilità motoria;  le 

uscite in mare saranno cu-
rate da istruttori  della Fe-
derazione Italiana Vela che 
garantiranno la sicurezza e 
un team clinico monitorerà 
i  protagonisti  dal  punto 
vista psicologico e funzio-
nale:  sono queste le condi-
zioni che daranno la 
possibil ità di  realizzare 
l ’esperienza,  unite al-
l’amore per il  mare e al de-
siderio di mettersi in gioco 
di coloro che vi aderiranno. 
“Il progetto vuole gettare le 
basi  per pensare a nuovi 
percorsi  che mirino a svi-
luppare benessere per la 
persona con malattia neu-
romuscolare, affiancando la 
presa in carico clinica e ria-
bil itativa in reparto – 
spiega i l  direttore scienti-
f ico del Centro Clinico 
NeMO Napoli ,  Giuseppe 
Limongelli  – A partire dal 
desiderio di vivere con pro-
tagonismo il  proprio pro-
getto di vita,  l ’esperienza 
vuole diventare un primo 
laboratorio di ricerca sul 
campo con la collabora-
zione dei pazienti  che vi  
parteciperanno, attraverso 
la valorizzazione del nostro 
territorio”. I beneficiari, in-
fatti ,  individuati  secondo 
parametri  cl inici  che per-
mettano di affrontare in si-
curezza i l  mare aperto,  
saranno convolti nel condi-
videre il  loro vissuto, attra-
verso strumenti di indagine 

psicologica che valute-
ranno l ’ impatto dell ’espe-
rienza,  somministrati  
prima e dopo il  percorso.  
Inoltre, verrà monitorato lo 
stato di salute dei parteci-
panti,  con un focus partico-
lare sulla funzione 
respiratoria e cardiaca.  
“Sappiamo che la vela per-
mette di attivare meccani-
smi che stimolano la 
positività,  la creatività,  la 
conoscenza di sé e delle 
proprie possibilità e favori-
scono il  tono dell ’umore – 
spiega Simona Tozza,  re-
sponsabile del  servizio di 
psicologia del Centro 
NeMO Napoli –Ecco perché 
i l  percorso esperienziale 
vuole creare nel gruppo dei 
partecipanti quelli che ven-
gono definiti gli “ancoraggi 
psicologici”,  per contri-
buire in modo positivo a 
migliorare la qualità di vita 
personale e sociale e a far 
continuare a pensare a pro-
spettive di futuro,  nono-
stante la malattia”.  “La 
presa in carico dei pazienti 
affetti  da malattie neuro-
muscolari non può prescin-
dere assolutamente 
dall ’aspetto umano – di-
chiara Anna Iervolino,  di-
rettore generale 
dell ’Azienda Ospedaliera 
dei Colli  – Curare la pato-
logia vuol dire anche con-
tribuire a migliorare la 
qualità della vita e,  grazie 

al  lavoro di squadra di 
tutto il  personale coinvolto 
e degli  istruttori  della Fe-
derazione Italiana Vela,  è 
stato possibile regalare 
un’esperienza unica ai  pa-
zienti .  Dal 2020,  con una 
sperimentazione gestio-
nale, è attivo presso l’Ospe-
dale Monaldi di  Napoli ,  i l  
centro clinico NeMO, che fa 
dell ’approccio multidisci-
plinare i l  suo punto di 
forza.  I l  progetto pilota di 
velaterapia,  che oggi 
prende i l  via,  sposa in 
pieno la mission del Centro 
e quella dell’Azienda Ospe-
daliera”.  I l  mare,  dunque, 
culla e artefice degli obiet-
t ivi  del  progetto,  insieme 
all ’ impegno e all ’entusia-
smo di chi ha raccolto da 
subito la sfida,  come il  
Club Nautico della Vela,  
nel cuore del Borgo dei Ma-

rinari  ai  piedi del  Forte 
Ovo che, in più di 100 anni 
di  attività,  ha portato alla 
costituzione di un fulcro 
unico in campo velico per 
competenza ed esperienza, 
con l ’obiettivo di far avvi-
cinare giovani e adulti  al  
mare attraverso momenti  
educativi ,  culturali  e for-
mativi.  La squadra ha spo-
sato i l  progetto perché 
incarna lo spirito di chi 
vive i l  mare,  consapevole 
che quando si  è in barca a 
vela si  vive sempre una 
piccola o grande avventura. 
Il velista esperto, infatti,  sa 
che l ’uomo può solo adat-
tarsi  agli  elementi ,  perché 
in mare non conta la forza 
fisica ma l’intelligenza e la 
vela rappresenta proprio la 
capacità di conoscere e va-
lorizzare le forze della na-
tura per raggiungere la 

meta. Alla luce degli obiet-
t ivi  scientif ici  e sociali ,  i l  
progetto pilota gode anche 
del contributo non condi-
zionato di ROCHE ITALIA, 
PTC Therapeutics,  Biogen, 
VitalAire Italia e Ortopedia 
Ruggiero.  Un programma 
di 4 appuntamenti dalle ore 
14:00 alle 17:00,  a cadenza 
settimanale:  oltre alla 
prima uscita di oggi,  i l  ca-
lendario prevede le date 
del 15,  22 e 29 settembre,  
salvo previsioni metereolo-
giche non idonee. In quelle 
giornate, nell’area portuale 
della città,  si  potrà vedere 
la barca di “Anima Libera” 
spiegare le vele, con il  suo 
messaggio di possibilità in-
finite,  come infinito è i l  
mare.  Per informazioni e 
dettagli  sul progetto info-
nemonapoli@centroclinico-
nemo.it.

A Napoli con ‘Anima Libera’, le barche a vela per supportare 
le persone con malattie neuromuscolari

“Dopo il Covid, sono ancora troppe le emergenze dimenticate” 

Sanità, le parole di Giuliano (Ugl)
“Dopo la fase critica di ge-
stione della pandemia, che 
ha portato alla luce tutte le 
falle presenti  nel  SSN, ci  
saremmo aspettati degli in-
terventi  strutturali  forti ,  
per riportare le nostre 
strutture ospedaliere ad 
erogare un adeguato livello 
di assistenza dei cittadini”, 
dichiara in una nota i l  Se-
gretario Nazionale UGL Sa-
lute Gianluca Giuliano 
(nella foto).  “Tante sono le 
emergenze dimenticate,  su 
cui non è possibile più at-
tendere una risoluzione.  
L’assenza,  quasi  completa,  
nei programmi elettorali da 
parte della politica di con-
tenuti riguardanti la Sanità 
non è affatto un buon se-
gnale – prosegue il sindaca-
lista – ma, come 
organizzazione sindacale,  
non faremo sconti al nuovo 
Governo circa una serie di 
interventi  urgenti  che do-
vranno essere sicuramente 
prioritari  e di  fondamen-
tale importanza”.  I l  Segre-
tario della UGL Salute 
afferma ancora:  “Mancano 
principalmente ingenti  in-
vestimenti verso chi ha di-
mostrato di reggere in 
piedi tutto i l  Sistema, 
anche nei momenti più bui, 
ovvero il  personale sanita-
rio. A conti fatti,  gli opera-
tori  necessari  per colmare 
le attuali  carenze di orga-

nico si  attesterebbero in-
torno alle 80.000 unità, ser-
vono quindi assunzioni con 
le dovute forme contrat-
tuali ,  insieme alla lotta al  
precariato,  che purtroppo 
resta ancora una grave cri-
t icità,  e una programma-
zione di interventi  
adeguata, che porti le retri-
buzioni al  l ivello della 
media europea e la possibi-
l i tà di  crescita professio-
nale che oggi è quasi  
azzerata”.  I l  Segretario ha 
inoltre evidenziato: “La sa-
nità territoriale è ancora 
tutta da costruire e che, no-
nostante le ingenti  risorse 
destinate dal Pnrr, le case e 
gli ospedali di comunità ri-
schiano di essere scatole 
vuote senza personale.  A 

ciò si aggiunge l’esiguo nu-
mero di medici di base con 
la possibile chiusura di 
oltre 5000 ambulatori  nei  
prossimi anni,  come anche 
la situazione dei pronto 
soccorso costantemente al  
collasso, con la fuga di sa-
nitari  che scappano per le 
insostenibil i  condizioni di  
lavoro.  Senza dimenticare 
la telemedicina che parte, a 
tutti  gli  effetti ,  senza com-
petenze,  con la presunta 
svolta digitale del fascicolo 
sanitario elettronico, che ri-
schia di arenarsi  per man-
canza di tecnici  che 
possano gestire questo pas-
saggio.  Intervenire con ur-
genza è l’unica via d’uscita 
non più procastinabile”,  
conclude il  sindacalista. 

Arriva il Codex Titanorum, il nuovo regolamento che caratterizzerà i match 

Wrestling San Marino: le novità
In occasione di La Leggenda 
dei Titani, il  primo evento 
dal vivo tenuto da AWS 
Wrestling in data 1 ottobre 
2022 alle ore 21.00 a Portile 
(MO), alla Polisportiva 
Union 81 in Via Tincani e 
Martelli, entrerà in vigore il 
nuovo regolamento, detto 
Codex Titanorum, che carat-
terizzerà i match dell’Asso-
ciazione Wrestling San 
Marino. Le nuove regole, 
che saranno applicate per la 
prima volta durante La Leg-
genda dei Titani, sono quat-
tro: in un match valevole 
per uno dei titoli di cam-
pione la cintura passa di 
mano anche per squalifica o 
per conteggio fuori dal ring, 
oltre che per schienamento 
e sottomissione, come vuole 
la tradizione del wrestling 
mondiale; rimane inteso che 
gli ufficiali di gara della 
AWS avranno la facoltà di 
bloccare sul nascere qualun-
que tentativo di utilizzare 
questa regola a proprio van-
taggio, allorquando un 
amico, parente, collega, ac-
colito o dipendente dello 
sfidante a qualsivoglia cin-
tura decidesse di causare la 
squalifica del campione in 
carica, cagionando la più 
subdola e illegale delle vit-
torie del proprio associato; 
in caso d’infrazione minore 
al regolamento, anziché 
procedere alla squalifica di-

retta come nelle altre fede-
razioni di wrestling, l’arbi-
tro potrà richiamare il  
lottatore trasgressore all’or-
dine con un apposito cartel-
lino segnaletico di colore 
giallo. Alla seconda infra-
zione l’arbitro è legittimato 
alla squalifica e al conse-
guente cartellino rosso; la 
sconfitta per conteggio 
fuori dal ring avviene dopo 
15 secondi anziché i 10 se-
condi canonici concessi 
dalle altre federazioni di 
wrestling; per chiudere una 
rivalità particolarmente 
aspra, uno dei due conten-
denti può invocare il Duello 
del Giudizio. In tal caso 

sarà il direttivo AWS a sce-
gliere la modalità (es. 
duello senza squalifica) e la 
posta in gioco (es. chi perde 
lascia la federazione). Una 
volta invocato il duello del 
giudizio nessuno dei due ri-
vali potrà sottrarsi al com-
battimento. Le nuove regole 
del Codex Titanorum sono 
state pensate per rendere gli 
spettacoli AWS avvincenti e 
soprattutto unici nel pano-
rama del wrestling europeo, 
caratterizzando la AWS – 
Associazione Wrestling San 
Marino come una realtà dif-
ferente, innovativa, ma so-
prattutto altamente 
avvincente.



ATTUALITÀMARTEDÌ 6 SETTEMBRE 2022 6

Dal lupo al gufo reale, passando per la lepre bianca e la marmotta, sino alla volpe e allo scoiattolo rosso: in campo per la tutela della biodiversità 

Ambiente ed animali: la preziosa fauna del Parco dello Stelvio
Dal lupo al gufo reale, pas-
sando per la lepre bianca e 
la marmotta, sino alla volpe 
e allo scoiattolo rosso: gli  
animali rappresentativi 
delle specie protette del 
Parco Nazionale dello Stel-
vio sono il  cuore del pro-
getto di Levissima in 
collaborazione con Trudi e il 
Parco stesso per sensibiliz-
zare sull’urgenza di salva-
guardare la biodiversità di 
una delle riserve naturali  
tra le più importanti d’Eu-
ropa, ai  cui margini sgorga 
l’acqua minerale Levissima. 
Questi animali,  6 specie se-
lezionate tra tutte le specie 
del Parco, sono i protagoni-
sti  di una edizione speciale 
di Levissima Issima, con la 
missione di insegnare ai 
bambini l ’ importanza di 
prendersi cura di tutte le 
forme di vita. La tutela del-
l’ambiente e della natura, 
dallo scorso febbraio, peral-
tro, sono tra i  principi fon-
damentali  sanciti  dalla 
Carta Costituzionale ita-
liana. L’Italia, infatti, grazie 
alla sua storia geologica, 
geografica e socioculturale, 
nonché grazie alla sua posi-
zione centrale nel bacino del 
Mediterraneo ospita circa la 
metà delle specie vegetali e 
circa un terzo di tutte le spe-

cie animali attualmente pre-
senti in Europa. Tra le aree 
naturali  protette,  i l  Parco 
Nazionale dello Stelvio, si-
tuato tra Trentino-Alto 
Adige e Lombardia, è una 
delle più grandi situate in 
Italia ed Europa. Il  Parco è 
una regione attenta alla so-
stenibilità in cui uomo e na-
tura vivono in armonia dal 
1935, quando è stato isti-
tuito con l’ intento di soste-
nere la conservazione degli 
ecosistemi, la protezione 
degli animali, delle piante e 
dei loro habitat.  La riserva 
naturale ospita una parte 
della fauna selvatica più 
rara delle Alpi,  rappresen-

tata dai protagonisti  della 
nuova collezione di Issima, 
attraverso la quale il  brand 
sostiene le attività e i  pro-
getti di ricerca del Parco Na-
zionale dello Stelvio con 
l’obiettivo comune di salva-
guardare e promuovere 
l’educazione alla biodiver-
sità per i  più piccoli ,  oltre 
che sostenere un uso inno-
vativo e rispettoso delle ri-
sorse naturali. Infatti, grazie 
alla limited edition Issima 
in partnership con Trudi e il 
Parco dello Stelvio, Levis-
sima dà la possibilità a bam-
bini e genitori di immergersi 
nell’affascinante mondo di 
alcune delle sue specie pro-

tette e scoprire le misure 
adottate dai naturalisti  del 
Parco per la protezione 
degli  habitat delle specie 
protette.  Infatti ,  grazie ad 
un QR code presente su cia-
scuna bottiglia,  è possibile 
accedere alle informazioni 
sugli  animali,  sulle attività 
del Parco, a schede illustra-
tive e a un gioco per stimo-
lare l ’apprendimento delle 
caratteristiche e dell’impor-
tanza di ciascun animale, 
nonché il  bisogno della sua 
tutela.  Inoltre,  verrà lan-
ciato un nuovo set di pelu-
che Trudi in collaborazione 
con Levissima dedicati  ad 
alcune delle specie protette 

del Parco dello Stelvio e rea-
lizzati con un’imbottitura in 
100& plastica riciclata nel-
l’ottica di proteggere e sal-
vaguardare ancora di più il  
pianeta e incentivare il pro-
cesso di riciclo. Da sempre, 
però, i l  brand, non solo si  
impegna in azioni di ricerca 
e sensibilizzazione, ma dà 
un vero e proprio contributo 
di valore con attività di re-
stituzione al territorio e alle 
specie che lo abitano. In par-
ticolare, il corrispettivo ver-
sato da Levissima al Parco 
Nazionale dello Stelvio per 
questo specifico progetto, 
aiuta l ’ecosistema a mante-
nere i suoi equilibri vitali: il 

Parco Nazionale dello Stel-
vio, infatti, destinerà il cor-
rispettivo ricevuto per il  
finanziamento delle sue atti-
vità istituzionali ,  tra cui 
l ’attribuzione di borse di 
studio per contribuire alla 
ricerca sulla biodiversità di 
due specie protette del 
Parco Nazionale dello Stel-
vio, i l  Lupo e il  Gipeto. Il  
tema della biodiversità, per-
tanto, sta assumendo sem-
pre più una centralità,  in 
ogni ordine e grado della 
società odierna. Per Levis-
sima è un pilastro della sua 
missione e della sua comu-
nicazione così come la tutela 
dell’ambiente. Questa colla-
borazione, infatti ,  si  inseri-
sce nell’ambito di 
Regeneration – il  progetto 
del brand che nasce dalle 
origini del marchio, in Val-
tellina e alle pendici del 
Parco Nazionale dello Stel-
vio – con cui l ’azienda si  
propone di contribuire alla 
creazione di un mondo in 
cui le risorse naturali  ven-
gono utilizzate in modo con-
diviso e responsabile per 
creare insieme un impatto 
positivo, promuovendo stili 
di vita sostenibili e progetti 
orientati  a ridurre l ’ im-
pronta ecologica della pla-
stica. 

Dopo le vacanze milioni di 
studenti tornano a scuola 
con il consueto problema di 
zaini troppo pesanti e ore 
passate seduti ai  banchi in 
classe. Nulla di più sconfor-
tante e dannoso per la 
schiena di tutti ,  a maggior 
ragione dei più giovani, che 
assumendo posture scor-
rette generano posizioni 
anomale della colonna ver-
tebrale, chiamate compensi. 
Queste posture, con il  
tempo, possono contribuire 
allo sviluppo di vere e pro-
prie alterazioni della co-
lonna, i dismorfismi; la più 
comune è la scoliosi idiopa-
tica adolescenziale.  Studi 
recenti hanno evidenziato 
che ne sono affetti  i  2/3 
degli adolescenti e che le 
ragazzine sono più colpite 
dei maschi.  Il  10% dei casi 
diagnosticati  richiede un 
intervento di tipo conserva-
tivo, basato su esercizio te-
rapeutico cui,  nei casi 
superiori ai  20 gradi,  può 
essere abbinato l’uso del 
corsetto. * Per questo il La-
boratorio di Attività Moto-
ria Adattata (LAMA) 
dell’Università di Pavia ha 
svolto delle ricerche sugli 
effetti  dell’esercizio tera-
peutico. Grazie all’utilizzo 
di una strumentazione non 
invasiva e di nuova genera-
zione (spine 3D) che sfrutta 
la tecnologia LIDAR ha po-
tuto valutare, senza rischi 
per i ragazzi, i cambiamenti 
immediati  indotti  sulla co-
lonna dall’esercizio di auto-
correzione, movimento alla 

base dell’esercizio terapeu-
tico. Per educare i  più gio-
vani a prendersi cura della 
propria schiena il  dottor 
Luca Marin, membro del 
LAMA e responsabile di 
questa linea di ricerca, ha 
stilato una serie di consigli 
utili  a prevenire le princi-
pali problematiche che col-
piscono il  sistema 
scheletrico degli studenti. 
SEDENTARIETÀ 
Gli alunni più piccoli  par-
rebbero essere poco sog-
getti  a questo rischio. In 
realtà, i molteplici impegni 
cui sono sottoposti  l i  
espongono, anche se in mi-
sura minore, agli  stessi ri-
schi dei ragazzi più grandi. 
L’attività fisica,  ludica o 
sportiva, oltre a prevenire 
sovrappeso e obesità, è fon-
damentale per il  benessere 
della schiena. L’importante 
è programmare momenti at-
tivi durante la giornata e 
lasciare tempo ai bambini 
per fare giochi che impli-
cano un impegno fisico e ai 
ragazzi per praticare lo 
sport preferito. 
SPORT 
Se non esistono problemi 
conclamati, nessuno sport è 
nemico della schiena, anzi, 
costringere i  figli  a prati-
care sport un tempo rite-
nuti “preventivi” come il  
nuoto, può essere inutile o 
dannoso. Recenti studi 
hanno dimostrato che in al-
cuni casi,  come per la sco-
liosi, può essere addirittura 
controindicato. Inoltre è 
fondamentale ricordare che 

allenamenti esasperati ,  
oltre a porre a rischio la sa-
lute dei ragazzi, potrebbero 
creare problemi alla 
schiena. Se la schiena ha 
problemi, condividere in-
vece la scelta dello sport 
con un Medico specialista e 
un Fisioterapista è la scelta 
migliore. 
DEVICE TECNOLOGICI 
I bambini e i ragazzi sotto i 
18 anni sono tra i maggiori 
fruitori della tecnologia; i l  
35% di loro passa più di tre 
ore al giorno davanti a uno 
schermo. Tra i  numerosi 
problemi fisici  causati da 
questo abuso, tra cui rien-
trano dorsalgie e lombalgie, 
i  ricercatori hanno eviden-
ziato una nuova patologia 
della colonna cervicale, di-
rettamente correlata all’uso 
di smartphone e tablet.  
Contingentare l’uso dei de-
vice e/o alternarlo ai mo-
menti attivi anzi citati  
potrebbe ridurre i  pro-
blemi. 
ZAINI E CARTELLE 
È ormai noto che il  peso 
degli zaini trasportati dagli 
studenti incide negativa-
mente sulla loro schiena e 
può predisporre/accen-
tuare atteggiamenti postu-
rali  scorretti  
(paramorfismi) o problemi 
strutturali  più importanti,  
come la scoliosi.  Nono-
stante siano molti  gli  stu-
denti che adottano 
zaini/cartelle con le rotelle 
sono ancora troppi quelli  
che non lo fanno. Tuttavia, 
anche tra gli  studenti che 

usano zaini con le rotelle,  
esistono problemi di co-
lonna, dovuti al  trasporto 
asimmetrico. È consigliato 
alternare il  braccio utiliz-
zato e alleggerire,  per 
quanto possibile,  i l  peso 
trasportato. 
BANCO E SCRIVANIA 
Le numerose ore passate sui 
banchi sono nemiche della 
schiena. È dimostrato che, 
in poco tempo, i ragazzi as-
sumono posizioni scorrette 
che a lungo andare, gene-
rano problemi posturali .  
Per ovviare al problema al-
cune scuole fanno delle 
brevi pause (active break) 
in cui gli studenti si alzano 
e restando sul posto, fanno 
dei semplici esercizi. Altre, 
sostituiscono per alcune ore 
al giorno, le sedie tradizio-
nali con le fitball, palle uti-
lizzate per gli  esercizi 
posturali ,  per favorire la 
corretta postura e l ’attiva-
zione dei muscoli  deputati  
a stabilizzare la colonna 
vertebrale. Entrambi gli in-
terventi si  sono dimostrati  
efficaci per ridurre i  pro-
blemi di schiena. 
COSA FARE A CASA 
A casa si  può fare molto, 
senza eccessivi impegni.  Il  
piano della scrivania e la 
sedia devono essere ade-
guati alle caratteristiche 
morfologiche individuali 
(altezza). Sono corretti se i 
gomiti sono flessi a formare 
un angolo di circa 90°, con-
sentendo agli avambracci di 
poggiare per circa 5/10 cm 
sul piano d’appoggio e ri-

manere in linea con i polsi. 
Anche e ginocchia sono 
flesse a 90° e i  piedi pog-
giano comodamente a terra. 
Lo schermo deve trovarsi a 
60 cm dagli occhi,  a un’al-
tezza che favorisca la posi-
zione corretta del capo e 
del collo.  Per rendere più 
divertente lo studio e mi-
gliorare la postura, si  può 
sostituire la sedia con la fit-
ball .  Come a scuola, i  ra-
gazzi vanno educati a fare 
brevi pause attive, anche di 
soli  5 minuti.  I  più piccoli  
faranno dei semplici giochi, 
mentre gli adolescenti “ab-
bandoneranno” lo schermo 
per svolgere altre attività.  
Per migliorare la loro po-
stura, si  può svolgere pe-
riodicamente questo 
esercizio: in piedi, colonna 
vertebrale ben allineata, 
braccia distese lungo i fian-
chi,  ginocchia appena 
flesse, piedi paralleli  tra 
loro e distanti la larghezza 
delle spalle. Peso del corpo 
uniformemente distribuito 
sui due arti .  Inspirare len-
tamente dal naso, allun-
garsi verso l’alto,  come a 
voler toccare il soffitto con 
la testa e ruotare esterna-
mente le braccia allonta-
nandole dal busto sino a 
formare un angolo di 45 
gradi.  Non avvicinare ec-
cessivamente le scapole e 
mantenere la posizione per 
3/5 secondi; ritornare espi-
rando dalle labbra soc-
chiuse. Eseguire il  
movimento per 3/5 volte.  
PREVENZIONE E TRATTA-

MENTO 
In caso di dubbi sulla salute 
della schiena di un ragazzo, 
è bene informarsi se la 
scuola esegue lo screening 
della schiena degli  stu-
denti.  In caso contrario, è 
possibile affidarsi ai centri 
che si occupano di postura 
e contattare un Medico Spe-
cialista,  Fisiatra o Ortope-
dico pediatrico. Si rende 
spesso indispensabile una 
valutazione della morfolo-
gia della colonna verte-
brale.  La radiografia è 
l ’ indagine di elezione, ma 
sottopone i ragazzi a radia-
zioni ionizzanti e non può 
essere ripetuta frequente-
mente. Di contro, special-
mente se il  problema è 
conclamato, è importante 
monitorare regolarmente, 
più volte l ’anno, le curve 
della colonna per capirne 
l’evoluzione e/o valutare 
l’efficacia dei trattamenti.  
Grazie alla ricerca e all’ in-
novazione tecnologica oggi 
è possibile farlo utilizzando 
una strumentazione non in-
vasiva, capace di ripro-
durre tridimensionalmente 
la forma della colonna, par-
ticolarmente adatta ai bam-
bini perchè priva di 
radiazioni (Spine 3D). Le 
immagini fornite dallo stru-
mento d’indagine consen-
tono di visionare tutti  i  
parametri necessari per va-
lutare la situazione, fare 
un’attenta analisi posturale 
e ottenere informazioni fon-
damentali per programmare 
i trattamenti più idonei.

Ritorno a scuola: zaini pesanti e schiena a rischio 
per gli scolari.  Ecco i consigli degli esperti
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Il concorso che permette di vincere fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

Million Day martedì 06 set-
tembre 2022.  I  numeri  vin-
centi  del l ’estrazione di  
oggi per il  concorso Million 
Day.  Pronti  per  scoprire  la  
combinazione vincente del-
l ’estrazione di  oggi?  Alle  
ore 20.30 su questa pagina i  

c inque numeri  estratt i  per  
i l  Mil l ion Day,  i l  gioco di  
Lottomatica che ogni  
giorno offre  l ’opportunità  
di vincere fino ad 1 milione 
di euro.I numeri vincenti di 
oggi ,  per  i l  Mil l ion Day 
sono i  seguenti .  Numeri  

estratti :  20 – 42 – 45 – 47 – 
48 Numeri Extra: 7 – 35 – 50 
– 52 – 54.  Ricordiamo che i l  
concorso del  Mil l ion Day 
da regolamento permette  
anche vincite  secondarie  
indovinando due,  tre  o  
quattro numeri estratti .

Qualcuno di voi avrà vinto una magione e duecentomila euro? 

Vinci Casa: i numeri vincenti

Vinci  Casa martedì  06 set-
tembre 2022.  L’estrazione 
di  oggi  per  i l  concorso 
“Vinci  Casa” di  Win for  
Life ,  i l  gioco che ogni  
giorno dal le  20.30 offre  
l ’opportunità  di  vincere 

una casa e 200.000 euro.  Ad 
oggi  i l  concorso “Vinci  
Casa” Win for  Life  ha per-
messo ad oltre  centocin-
quanta fortunati  giocatori  
di  vincere un’abitazione,  
stasera la nuova estrazione 

del  gioco con la  c inquina 
dei  numeri  estratt i  in  di-
retta  l ive su I tal ia  Sera.  
Ecco i  numeri  Vinci  Casa 
estratt i  oggi ,  martedì  06 
settembre 2022:  12 – 19 – 24 
– 32 – 36 

I numeri estratti dei tre principali concorsi legati alla probabilità 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Estrazioni martedì 6 settem-
bre 2022 per i  concorsi  di  
Lotto,  SuperEnalotto e 
10eLotto.  Le estrazioni dei  
principali  concorsi  della 
lotteria italiana tornano 
oggi,martedì 6 settembre 
2022,  in diretta su Italia-
Sera.it  con tutti  i  r isultati  
ed i  numeri estratti  della 
terza estrazione settima-
nale. Dalle ore 20 gli aggior-
namenti in tempo reale con 
i  numeri vincenti  estratti  
sulle ruote del Lotto,  la se-
stina vincente del SuperE-
nalotto,  i  simboli  del  
Simbolotto e l’estrazione se-
rale del 10eLotto.  
Lotto martedì martedì mar-

tedì 6 settembre 2022 
BARI  80 – 82 – 9 – 26 – 03 
CAGLIARI 79 – 49 – 72 – 35 
– 1 
FIRENZE 11 – 73 – 52 – 17 – 
67 
GENOVA 39 – 72 – 42 – 33 – 
31 
MILANO 38 – 19 – 61 – 29 – 
86 
NAPOLI 17 – 64 – 52 – 34 – 
26 
PALERMO 41 – 82 – 22 – 72 
– 10 
ROMA 39 – 68 – 34 – 26 – 59 
TORINO 90 – 64 – 38 – 40 – 
78 
VENEZIA 71 – 17 – 82 – 12 – 
28 
NAZIONALE 85 – 67 – 84 – 

78 – 54 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 6 settembre 2022 
Numeri vincenti :  11 – 13 – 
19 –  34 – 49 – 52 
Numero Jolly: 37 
SuperStar: 27 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 6 settembre 2022 
Numeri estratti :  9 – 11 – 17 
– 19 – 38 – 39 – 41 – 42 – 49 
– 52 – 61 – 64 – 68 – 71 – 72 
– 73 – 79 – 80 – 82 – 90 
Numero Oro:  80 
Doppio Oro: 80 – 82 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 6 settembre 2022 
Numeri estratti:  4 – 10 – 17 
– 26 – 30 – 42 – 46 – 61 – 62 
– 72 – 76 – 82 – 84 – 85 – 90

Il concorso di numerologia legato, in questo mese, alla ruota di Palermo 

Simbolotto: i numeri vincenti

Risul ta t i  S imbolot to  di  
oggi ,  martedì  06 settembre 
2022.  Subito dopo le  estra-
z ioni  di  Lot to  e  SuperEna-
lot to  su  questa  pagina  la  
d ire t ta  con i  numeri  
es t rat t i  per  i l  g ioco  del  
S imbolot to ,  i l  nuovo con-
corso  di  S isa l .  Da  qualche  
tempo i l  Gioco  del  Lot to  
permette  di  abbinare  a l la  

propr ia  schedina  una 
nuova opportuni tà  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni  es t raz ione  vengono 
r ive la t i  subi to  dopo le  
estrazioni  del le  varie  ruote 
del  Lotto.  Nel  corso del  di  
questo  mese  i l  g ioco  del  
Simbolotto è  col legato al la  
ruota  di  Palermo,  anche  
questa  sera  la  redazione  

del  quot idiano I ta l ia  Sera  
seguirà  in  tempo rea le  g l i  
aggiornament i  de l  S imbo-
l ico con i  r isultat i  del  con-
corso  ed i  c inque s imbol i  
estratt i  s tasera:  
27-SCALA 
3-GATTA 
1-ITALIA 
42-CAFFE’  
35-UCCELLO




